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2 LA NOSTRA MISSION: una visione cicolare alla Bioeconomia 

Sviluppare materiali e 
prodotti da fonti rinnovabili 
attraverso l’integrazione di 
chimica e agricoltura, 
attivando bioraffinerie 
integrate nel territorio e 
fornendo soluzioni applicative 
che garantiscano lungo tutto 
il cliclo di vita un uso 
efficiente delle risorse con 
vantaggi sociali, 
economici ed ambientali di 
sistema. 

RISORSE  
RINNOVABILI 

RICERCA 
E SVILUPPO 

IMPIANTI PRIMI 
AL MONDO 

POLIMERI 
BIODEGRADABILI 

APPLICAZIONI 

PRODOTTI 
CERTIFICATI E 
CONTROLLATI 

FINE VITA (RECUPERO 
ORGANICO, SUOLO, 
AMBIENTE MARINO) 

BIOCHEMICALS 



3 I PILASTRI DEL NOSTRO MODELLO DI SVILUPPO 
BIOECONOMIA COME RIGENERAZIONE TERRITORIALE 

NOVAMONT è l’azienda leader a livello internazionale nel settore delle bioplastiche e nello sviluppo di bioprodotti e 
biochemicals ottenuti grazie all’integrazione di chimica, ambiente e agricoltura. 
Promuove un modello di bioeconomia inteso come fattore di rigenerazione territoriale, basato su tre pilastri: 
 
 
 

LA REINDUSTRIALIZZAZIONE 
DI SITI DISMESSI 

LA FILIERA AGRICOLA 
INTEGRATA 

Sviluppo di filiere agricole a 
basso impatto ambientale, 
attraverso la valorizzazione 
di terreni marginali e non in 
concorrenza con le produzioni 

di cibo, integrate con il 
territorio e collegate con le 
infrastrutture di bieconomia 

I PRODOTTI COME 
SOLUZIONI 

Prodotti della filiera ideati e 
sviluppati per fornire 
soluzioni uniche e 

sostenibili a specifici problemi 
ambientali e sociali. Elementi 

di un sistema con ricadute ben 
più ampie del singolo prodotto. 

Reindustrializzazione di siti 
non più competitivi grazie a 
tecnologie proprietarie 

prime al mondo, per dar vita 
ad  impianti intesi come 

“infrastrutture di bioeconomia”, 
integrati con il territorio e tra 

loro interconnessi 



4 TECNOLOGIE PROPRIETARIE NOVAMONT 
L’INTEGRAZIONE A MONTE 1996-2018 

SEMI  
SPECIALIZZATI 

COLTURE 
DEDICATE E 

TRATTAMENTO 
BIOMASSA 

CRUSHING 
DEI SEMI 

PROCESSI 
CHIMICI 

POLIESTERI 
DA FONTI 

RINNOVABILI 

AMIDO 
COMPLESSATO 

PROCESSI 
BIOTECNOLOGICI 

BIOBDO 

ACIDO AZELAICO 
ACIDO 

PELARGONICO 
ALTRI INTERMEDI 

CHIMICI 



5 UN’AZIENDA CON LE RADICI NEL TERRITORIO 

CENTRO DIREZIONALE 

SITI PRODUTTIVI 

MATER-BIOTECH 
PRODUZIONE BIOBDO 
Adria (RO) - Veneto 

CENTRI DI RICERCA E SVILUPPO 

PRODUZIONE MATER-BI 
E RICERCA SU INTERMEDI 
DA FONTE RINNOVABILE  
Terni - Umbria 

CENTRO DI RICERCA 
BIOTECNOLOGICO 
Piana di Monte Verna 
(CE) - Campania 

MATER-BIOPOLYMER 
PRODUZIONE BIOPOLIESTERI 

ORIGO-BI 
Patrica (FR) - Lazio 

CENTRO DIREZIONALE E 
DI RICERCA 

Novara - Piemonte 

MATRÌCA 
PRODUZIONE DI 

INTERMEDI CHIMICI DA 
FONTE RINNOVABILE 

Porto Torres (SS) 
Sardegna 

SEDI NOVAMONT 

SOCIETÀ COLLEGATE 

JV NOVAMONT/VERSALIS 

IL GRUPPO NOVAMONT IN ITALIA 

CAMPI SPERIMENTALI 
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Il rapporto di sostenibilità di Novamont 
SDGs 

il Rapporto evidenzia il nostro continuo e crescente impegno 
verso: 
• la realizzazione di un nuovo modello di sviluppo industriale 
sostenibile basato sulla bioeconomia;  
• il miglioramento delle prestazioni tecniche e ambientali dei 
nostri prodotti attraverso l’aumento del contenuto di materie 
prime rinnovabili; 
• il costante coinvolgimento e la forte collaborazione con gli 
stakeholder chiave per l’azienda 

Struttura ispirata agli SDGs  
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Dedicata alla produzione di una gamma di 
bioprodotti (bioplastiche e biochemicals) ad 
alto valore aggiunto 

LA BIORAFFINERIA  INTEGRATA NEL TERRITORIO 

Sviluppo di innovative filiere agroindustriali  a 
partire da materie prime locali (colture a basso 
input, scarti) 

Rispetto delle specificità locali e valorizzazione 
di terreni abbandonati e marginali 

Riconversione di siti deindustrializzati 
attraverso tecnologie proprietarie e prime al 
mondo  

Creazione di nuove opportunità per tutta la 
filiera e collaborazione con gli attori del territorio: 
agricoltori, mondo della ricerca, partner industriali, 
istituzioni locali, cittadini e associazioni 

IL NOSTRO MODELLO DI SVILUPPO 



9 LA BIORAFFINERIA  INTEGRATA NEL TERRITORIO 
IL NOSTRO MODELLO DI SVILUPPO 
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Soluzione per specifici problemi ambientali 
Valore aggiunto sia in fase d’uso che nel fine vita dei prodotti 
Biodegradazione in compostaggio industriale e domestico, in suolo e in ambiente marino 
Materiale certificato da organismi internazionali accreditati e conforme alla norma europea EN13432 
Bioplastica controllata  nell’ottica di un’innovazione continua in direzione degli standard di qualità più alti e 
rigorosi 

DALLA RICERCA NOVAMONT NASCE IL MATER-BI 
LA BIOPLASTICA CONTROLLATA, ITALIANA, GARANTITA 

Biodegradabile con 
possibilità di recupero organico 

(compostaggio e digestione 
anaerobica) 

Utilizzo di materie 
prime rinnovabili 

(colture dedicate non 
in competizione con le 

colture alimentari, 
scarti) 

RINNOVABILITÀ BIODEGRADABILITÀ E 
COMPOSTABILITÀ 



11 I SETTORI APPLICATIVI DEL MATER-BI 

FOODSERVICE AGRICOLTURA RACCOLTA  
DIFFERENZIATA 

LARGE RETAIL PACKAGING CAPSULE, 
ETICHETTE, FILM 

PER ALIMENTI ETC. 

SETTORI DOVE LA BIODEGRDABILITÀ E LA COMPOSTABILITÀ RAPPRESENTANO UN VALORE AGGIUNTO 



12 UN PROGETTO ALL’INTERNO DI UNA  VISIONE CONDIVISA 

Una visione sistemica per l’Italia 
“Solamente attraverso il coinvolgimento di tutti gli stakeholder – aziende, Istituzioni, 

fornitori e partner, università e centri di ricerca, start-up, associazioni, comunità, cittadini e 
clienti - sarà possibile far transitare l’intero ecosistema verso un’economia circolare.” 



13 DIRETTIVE - NORMATIVE 

DIRETTIVA (UE) 2019/904 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 5 giugno 2019 
sulla riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente  
 

Stabilisce di quali manufatti deve essere ridotto il consumo e quali devono 
essere vietati (piatti, bicchieri, cannucce, tazze in polistirolo espanso ..) 

Deve essere recepita entro il 03 luglio 2021  

Legge 123/2017,  all’art. 9 bis contiene la nuova normativa sulle borse di plastica. 
Recepisce la direttiva UE 2015/720 ed abroga la precedente disciplina (art. 2 D.L. 

2/2012). 
La nuova normativa, inserita nel d.lgs. n. 152/2006, si applica a tutte le borse di plastica, sia  quelle 
“fornite ai consumatori per il trasporto di merci o prodotti” , quanto a quelle “richieste a fini di igiene o 
fornite come imballaggio primario per alimenti sfusi” (reparti ortofrutta, gastronomia, macelleria, etc)

DECRETO 10 aprile 2013.Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nel settore della pubblica amministrazione - revisione 2013 



14 NEL TERRITORIO 

•  Un impianto industriale produzione materia prima 
•  2 impianti di trasformazione (partner) 
•  Altri impianti industriali collegati tra cui una rete 

d’impresa 
•  Una filiera agricola di colture da chimica verde e 

azienda collegata (SINCRO) 
•  Un RD della frazione organica estesa nel 70% del 

territorio 
•  Tre/quattro impianti di riciclo della frazione 

organica 
•  L’unico laboratorio in Italia che controlla la legalità 

delle buste 
•  Laboratori di ricerca e università 
•  ITS e progetti scolastici 



Daniela Riganelli 

d.aniela.riganelli@external.novamont.com 
www.novamont.com 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

“La sfida del nostro millennio sta nel divario tra i 
mezzi di cui l’umanità dispone e la saggezza con cui 
sapremo utilizzarli.” 

UMBERTO COLOMBO 


